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L’associazione Vittime del dovere contro Vallanzasca

«Non accetteremo
mai dei soldi
da un criminale»
(tsl) «Noi i soldi di Vallanzasca
non li vogliamo». A parlare,
questa volta, sono loro. I figli
(orfani) e le mogli (vedove).
La voce che li rappresenta
tutti è quella gentile, ma de-
cisa, di Emanuela Piantado-
si, presidente dell’associazio-
ne Vittime del dovere che ha
sede in città e figlia diStefano
Piantadosi, maresciallo dei
Carabinieri ucciso in servizio
con un colpo di pistola alla
testa
E’ a loro - ai figli orfani e

alle mogli vedove - che «il bel
Renè» ha destinato una parte
dei proventi del libro «L'ul-
tima fuga. Vita di Renato Val-
lanzasca», scritto insieme a
Leonardo Coen ed edito da
«Baldini Castoldi Dalai». Un
regalo sgradito e grottesco
che nessuno all’interno della
Onlus vuole accettare.
«Lo abbiamo saputo per

caso - ha spiegato la pre-
sidente dell’associazione
monzese - Nessuno, né l’au-
tore né l’editore, ci ha in-
formati. Si tratta di una gra-
vissima scorrettezza che ci ha
messi tutti in grande imba-
razzo. E’ paradossale, inau-
dito, non accetteremo mai
soldi dapartedi uncriminale.
La nostra è un’associazione
di volontari, noi promuovia-
mo la legalità e non vogliamo
in alcunmodo che il nome di
Vallanzasca venga affiancato
al nostro. Ci siamo ramma-
ricati anche nei confronti del

carcere di Bollate per la de-
cisione di mandare Vallan-
zasca nelle scuole, lui non ha
nulla da insegnare».
A pagina 3 del libro, uscito

il 31 agosto, le poche righe
che hanno scatenato l’indi-
gnazione.
«Parte dei proventi del li-

bro sarà offerta da Renato
Vallanzasca all’associazione

Vittime del dovere».
Una manciata di parole

che è come uno schiaffo per i
familiari, alcuni dei quali si
sono visti ammazzare un fi-
glio, un padre o un marito da
Vallanzasca in persona. E an-
cora una volta si torna a par-
lare di lui, l’ex boss della Co-
masina che ha seminato ter-
rore a Milano e dintorni negli

anni Settanta. Il fuggiasco dal
lungo curriculumdi crimini e
quattro ergastoli da scontare.
«Non siamo contro la ria-

bilitazione di questa persona,
tutt'altro - ha puntualizzato
Emanuela Piantadosi - Ma
dietro la sua figura c'è la stru-
mentalizzazione del sangue
dei nostri cari per fini eco-
nomici. Oltre il danno, la bef-
fa. Quello che noi chiediamo
aVallanzasca è di rimanere in
silenzio e di scontare, sempre
in silenzio, la sua pena per
rispetto alle vittime. Qualche
tempo fa il presidente della
Repubblica Napolitano ha af-
fermato che è giusto che chi
ha sbagliato possa essere
reinserito nella società. In si-
lenzio.Manessuno sta rispet-
tando questo appello. Siamo
rimasti senza parole di fronte
a questa provocazione, po-
trebbe sembrare che ci siamo
fatti comprare dall’assassino,
ma noi ci guardiamo bene
dall’accettare certi diritti.
Procederemo per vie legali.
Quello che chiediamo ora è
silenzio e rispetto da parte
delle persone che ci hanno
procurato così tanto dolore».

Silvia Tosetti

IL BEL RENÈ
Renato Vallanza-
sca, bandito mila-
nese che ha recen-
temente scritto un
libro. Ha commes-
so però l’errore ri
voler destinare
parte dei proventi
all’associazione
Vittime del dove-
re, senza preavver-
tirla. Ma il sodali-
zio quei soldi non
li vuole

Il bandito nella sua biografia ha
scritto che parte del ricavato andava
al sodalizio, all’oscuro di tutto

.

BIBLIO RAGAZZI

Giocando con l’arte
vestiamo re,
principi e cavalieri
(tsl) «Giocando con
l’arte: vestiamo re,
principi e cavalieri».
E’ questo il titolo del
nuovo incontro, dedi-
cato ai più piccoli, or-
ganizzato dalla Bi-
blioteca dei Ragazzi
«Al segno della Luna».
L’appuntamento è per
sabato 25 settembre
alle 14.30. Sarà un’op-
portunità divertente e
fantasiosa per i bam-
bini di oggi di rivi-
sitare - attraverso la
pittura - i nobili e i
cavalieri di ieri. Il la-
bora tor io, cura to
dall’illustratrice Eli-
sabetta Cagnolaro, è
rivolto ai piccoli tra i 7
e gli 11 anni. I posti
sono limitati ed è ne-
cessaria la prenota-
zione (esclusivamen-
te via telefono) allo
039-324197. Per sa-
perne di più sulle ini-
ziative in programma
è possibile visitare il
sito www.brianzabi-
blioteche.it. L’iniziati-
va si inserisce nel ca-
lendario di «Fai il pie-
no di cultura».
Si ricorda che a par-

tire da oggi, martedì 7
settembre, riprende
l’orario invernale.

.

TEATRO MANZONI

La stagione riprende
con «Cena a sorpresa»

(tsl) Il botteghino del teatro «Manzoni» riapre
dopo la pausa estiva. Otto spettacoli, scelti tra
le migliori produzioni italiane e con i più
applauditi interpreti delle nostre scene, per la
nuova stagione di prosa. Si parte il 18 no-
vembre con lo spettacolo diNeil Simon «Cena
a sorpresa», con Giuseppe Pambieri, Gian-
carlo Zanetti e Lia Tanzi (nella foto), con la
regia diGiovanni LombardoRadice. Dal 10 al
13 febbraioCaterinaMurino,Daniele Liotti e
Paolo Calabresi porteranno in scena «Dona
Flor e i suoi duemariti», liberamente tratto dal

romanzo di Jorge Amado e
diretto da Emanuela Giorda-
no. Glauco Mauri e Roberto
Sturno sono i protagonisti di
«L'inganno», sul palco del
«Manzoni» dal 25 al 30 no-
vembre. Dal 23 al 27 febbraio
andrà in scena «Signori si na-
sce e noi lo nacquimo», per la
regia di Marcello Cotugno e
con Maurizio Micheli, Tullio
Solenghi e Stefano Disegni. Si
prosegue, dal 15 al 19 dicem-
bre, con lo spettacolo «Ciao
Frank», omaggio al grande
Frank Sinatra, scritto, diretto e
interpretato da Massimo e

Alessandro Lopez. Luigi De Filippo porterà
in scena, dal 27 al 30 gennaio, «L'Avaro»,
adattamento dell’omonimo lavoro di Molière.
La primavera si aprirà con «Un ispettore in
casa Birling» diretto da Giancarlo Sepe e con
PaoloFerrarieAndreaGiordana. La stagione
2010/2011 si chiuderàcon«Chat aduepiazze»,
uno spettacolodiGianlucaGuidi, interpretato
da Fabio Ferrari, Lorenza Di Mario, Gia-
nlucaRamazzotti,MiriamMesturinoecon la
partecipazione di Raffaele Pisu.
Aperta anche la stagioneper la scuola. Tra le

novità OperaKids per i più piccoli, Teatro in
matematica per le superiori, oltre ai progetti in
atto, progetto musica in primo piano, progetto
adolescenza, filosofia per bimbi.
Abbonamento intero (otto spettacoli): pla-

tea 178 euro, balconata 150 euro, galleria 80
euro. I nuovi abbonamenti saranno in vendita
a partire dal 12 ottobre. Gli abbonati, invece,
che intendono confermare il posto potranno
farlo fino al 18 settembre. E' possibile ac-
quistare l’abbonamento anche on-line col-
legandosi al sito www.teatromanzonimon-
za.it. Durante la campagna abbonamenti (che
proseguirà fino al 31 ottobre) il botteghino del
teatro rimarrà aperto da martedì a sabato,
dalle 10.30 alle 13 e dalle 16 alle 19. Dal dal 1
novembre gli orari saranno, invece, damartedì
a sabato, dalle 10.30 alle 13 e dalle 15 alle 18.

FINO AL 10 OTTOBRE
MOSTRA Dopodomani, giovedì, l’inaugurazione

Buffoli a «Leo galleries»

Un sodalizio formato soprattutto
da vedove, orfani, feriti per lo Stato

(tsl) Verrà inaugurata giove-
dì, alle 19, negli spazi mon-
zesi di Leo Galleries in via
De Gradi, «Amplificare il ri-
cordo per tornare al reale»,
la prima personale dedicata
a Giuseppe Buffoli, in un
progetto espositivo studiato
dall’artista bresciano appo-
sitamente per l’occasione.
In mostra sarà presentata
una selezione di carte e gra-
fiche ed un grande inter-
vento scultoreo ad esse ri-
ferito.
In questa esposizione si

riassume, attraverso l’inedi-
ta serie di lavori, il senso del
coinvolgimento cui Giusep-
pe Buffoli lascia seguire la
propensione a guardar(ci)
dentro per tornare ad os-
servar(ci) attorno con occhi
nuovi e più consapevol-
mente pronti. Classe 1979,

diplomato all’Accademia di
Belle Arti di Brera, ha par-
tecipato al corso d’eccellen-
za Tam (Trattamento arti-
stico dei metalli), ha rea-
lizzato una scultura perma-
nente per il Museo della
Scienza e della Tecnologia
di Milano e ha preso parte
alla residenza internaziona-
le per artisti Harlem Studio
FellowshipbyMontrasioAr-
te a New York. In occasione
della mostra verrà pubbli-
cato un catalogo bilingue
italiano-inglese con il saggio
critico diMatteoGalbiati, la
riproduzione delle opere in
mostra e un aggiornato ap-
parato biografico. L’esposi-
zione potrà essere visitata
fino al 10 ottobre. Orari: da
martedì a sabato 10-12 e
16-19 o su appuntamento.
Info: 0395960835.

STASERA Occhi puntati sulla Valle del Curone

Si studia la flora brianzola

AMICI DEL VERDE

(tsl) Dopo la pausa estiva
riprendono gli appunta-
menti con gli Amici del
verde. Oggi, martedì 7 set-
tembre, alle 20.45, alla Ca-
sa del volontariato, il grup-
po botanico organizza una
serata dedicata alla flora
spontanea della Brianza e,
più in particolare, del Par-
co di Montevecchia e della
Valle del Curone, un pic-
colo gioiello a ridosso delle
aree metropolitane che
racchiude ancora spazi
aperti e boscati ricchi di
specie floristiche pregiate.
L’area è molto diversi-

ficata e comprende zone di
rilevante interesse am-
bientale accanto a centri
urbani, insediamenti pro-
duttivi, aree agricole e a
monumenti architettonici
di grande valore artistico e

culturale. Il suo territorio
interessa, in tutto o in par-
te, una decina di Comuni
compresi tra Lomagna a
sud e Sirtori all’estremo
nord. Si scoprirà che in
quest’area, alle porte della
città, fioriscono molte spe-
cie di orchidee, garofani,
digitali e persino lo zaf-
ferano selvatico.
La relatrice èMilena Vil-

la, una guardiaparco par-
ticolarmente impegnata
nella divulgazione natura-
listica e botanica che, tra
l’altro, è responsabile della
sezione flora del sito del
Parco del Curone. La con-
ferenza sarà supportata
dalla proiezione di audio-
visivi. L’ingresso è libero.
Per informazioni : in-
fo@amicidelverde.org - tel.
3772035160

(tsl) «Chi dona la vita per gli altri resta per
sempre». L’obiettivo è questo, dare luce al
sacrificio e valorizzare lamemoria di chi ha
dato la propria vita per servire lo Stato.
L'associazione Vittime del dovere è for-

mata da volontari: vedove, orfani, feriti e
genitori delle «vittimedelDovere», di chi in
servizio delle Forze dell’Ordine e delle
Forze Armate ha perso la vita o è rimasto
ferito. La Onlus ha sede legale alla Casa del
Volontariato e tutela i diritti dei familiari. E’
unpuntodi riferimentopreziosoperquanti
si sono trovati soli ad affrontare le difficoltà
conseguenti alla perdita di un figlio o di un
padre. Al fine di svolgere le proprie attività,
si avvale in modo determinante e pre-
valente delle prestazioni volontarie, dirette

e gratuite dei propri aderenti. Il motore
dell’associazione sono i principi di so-
lidarietà, di trasparenza e di democrazia.
In questi anni l’associazione Vittime del

Dovere si è impegnata in modo tenace e
concreto affinché venisse consolidata una
legislazione equa e rispettosa della me-
moria delle vittime venissero garantite ade-
guate tutele alle famiglie. «Le Vittime del
Dovere rappresentano il prezioso patri-
monio etico di questo Stato, in quantonella
maggior parte dei casi hanno consape-
volmente donato la propria vita per la
sicurezza di tutti noi e per l’affermazione
dei principi del diritto della Nazione».
Per saperne di più: www.vittimedeldo-

vere.it.

VENUS SHOP

Rassegna scelta
dei dipinti
di «Casma»
(tsl) Per il ciclo «Ritor-
no...», sarà esposta nel-
la concessionaria Venus
shop, di via Cavallotti
11, una rassegna scelta
di quadri dell’artista
biassonese Gianni Cas-
samagnago, in arte Ca-
sma. Nato a Macherio,
formato artisticamente
dapprima alla Libera
accademia di pittura di
Nova Milanese e poi al-
la scuola monzese Pao-
lo Borsa, Casma ha
svolto un percorso pit-
torico molto interes-
sante e largamente ap-
prezzato, coinvolgendo
a sua volta una nume-
rosa schiera di allievi a
cui chiede applicazione
rigorosa e dedizione
appassionata allo stu-
dio e al mondo dell’ar-
te.
La mostra verrà inau-

gurata sabato, alle 17,
con la presentazione
critica di Attilia Cossio
e sarà visitabile fino al
20 settembre. Orari: da
martedì a sabato dalle 9
alle 12.30 e dalle 14.30
alle 18.30 (lunedì mat-
tina e domenica chiu-
so).


